
itti Parlamentari — 10155 (Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 9 0 6 

T o p a e da cui seguì il movimento intellet-
tuale posteriore: francese, olandese, tedesco. 

L' I tal ia, dunque, non deve smarrire 
questa tradizione, se vuole essere una idea, 
una finalità, una grande corrente di pen-
siero e di vi ta. E se non vuole essere que-
sta idea, questa finalità, questa grande cor-
rente di pensiero e di vita, non ha ragione 
di essere nel mondo moderno, non lia ra-

gione di essere nel consorzio civile degli 
Stati contemporanei. (Commenti). 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLO, ministro di grazia e giustizia. 

Debbo rispondere brevi parole all'onore-
vole Mirabelli. Egli invoca i miei precedenti; 
non so quali siano ; io non debbo che guar-
dare al posto nel quale siedo quando di-
scuto il bilancio di grazia e giustizia. La 
mia prudenza e la sua arditezza sono, né 
più nè meno, i due elementi essenziali del-
l'azione che ci condusse a conquistare l 'u-
nità del nostro Paese. Senza la prudenza e 
l 'avvedutezza di Cavour, senza l 'ardimento 
di Garibaldi, senza le impront i tudini di 
Mazzini, l ' I ta l ia non sarebbe s t a t a f a t t a . 
L ' I ta l ia è s t a t a f a t t a a forza di prudenza 
e di audacia: una delle due vir tù non sa-
rebbe s ta ta sufficiente. Quindi l 'onorevole 
Mirabelli perdoni la mia prudenza come io 
perdono la sua audacia. (Si ride. — Benis-
simo! Bravo!) 

Debbo all 'onorevole Mirabelli una rispo-
sta precisa su una domanda che mi ha ri-
volto. Io non voglio fuggire, voglio invece 
rispondere. Egli ha parlato, sebbene con 
una lunga circonlocuzione, della legge sul di-
vorzio. Ebbene , su questa materia per ora 
non posso dire alcuna parola, perchè io ho 
assunto l ' iniziat iva di creare una Commis-
sione per la r i forma generale dei codici di di-
r i t to privato ed a quella Commissione è devo-
lu taanehe la quest ionecher iguardal ' indisso-
lubilità del matr imonio. Aspetto dunque che 
la Commissione si sia p ronunc ia t a ; allora 
emetterò il mio parere o prò o contro ciò 
che la Commissione avrà stabili to. (Com-
menti). 

M I R A B E L L I . Ma circa le frodi pie non 
mi ha risposto. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Mirabelli 
ed altri di cui è già s t a t a da ta le t tura . 

(Non è approvato). 
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Segue ora l 'ordine del giorno dell' ono-
revole Cassuto che è il seguente : 

« La Camera, confidando che l 'opera le-
gislativa, per procedere più spedita, si uni-
formi maggiormente al cara t tere e alle ten-
denze del diri t to moderno, passa alla di-
scussione dei capitoli ». 

(Il deputato Cassuto non è presente) 

I l suo ordine del giorno s' in tende ri-
t i ra to . 

Segue un altro ordine del giorno di cui 
do le t tura . 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare entro quest 'anno un disegno di legge 
per il r iordinamento degli archivi notarili e 
pe r i i miglioramento morale ed economico 
^degl'impiegati ed a por tar tosto alla discus-
sione il disegno di legge già prepara to sulle 
Casse di previdenza pei detti impiegati , de-
st inandovi come primo fondo i proventi 
speciali già accumulat i nelle casse dello 
Stato. 

« Di Stefano, Pellecchi, Pasqua-
lino-Vassallo, Cerulli, Teso, 
Ciappi, Loero, Di Sant 'Onofrio, 
Arigò, Battaglieri , Guerritore, 
G. Majorana, Matteucci, De-
Michetti, Romano, Santama-
ria, Guarracino, Manna, Merci, 
Cornaggia ». 

I proponenti hanno dichiarato di riti-
rarlo. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Lucchini Luigi: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere perchè la legge 25 marzo 1905, n. 77, 
riceva completa e definitiva a t tuazione per 
quanto concerne l'ufficio centrale del casel-
lario giudiziale ». 

~ » 

L'onorevole Lucchini Luigi mantiene o 
r i t i ra il suo ordine del giorno? • 

L U C C H I N I L U I G I . Spero che l 'onore-
vole ministro lo accett i . 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Dopo quanto ho det to poco fa, prego l'o-
norevole Lucchini di r i t i rare il suo ordine 
del giorno, perchè io ho dichiarato appunto 
ciò che è contenuto nel suo ordine del giorno, 
e credo utile che non si sf >rzi ora il voto 
della Camera ma si r imandi ad epoca più 
oppor tuna , a quando si pot ranno avere pro-
poste concrete. 

LUCCHINI L U I G I . I n questo senso 


